SENTENZA N. 3785 DEL 17 FEBBRAIO 2009

LAVORO SUBORDINATO - TUTELA DELLE CONDIZIONI DI LAVORO - MOBBING -
CARATTERI

Pur confermando la sentenza di merito che aveva escluso in concreto il mobbing (per
essere stata riscontrata in concreto una conflittualita in ufficio, ma non anche una
condotta prevaricatrice del superiore del dipendente), la S.C. ha precisato ha nozione di
mobbing, richiedendo:

a) una molteplicita di comportamenti a carattere persecutorio, illeciti o anche leciti se
considerati singolarmente, posti in essere in modo miratamente sistematico e prolungato
contro il dipendente con intento vessatorio;

b) I'evento lesivo della salute o della personalita del dipendente;

c) il nesso eziologico tra la condotta del datore di lavoro o del superiore gerarchico e il
pregiudizio all'integrita psico-fisica del lavoratore;

d) la prova dell'elemento soggettivo, cioé dell'intento persecutorio.



